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Registrati su MyCsv 
e iscriviti alle nostre
newsletter

VolontaRomagna propone 
la selezione video “Volon-
tariato… ognuno a suo 
modo”, giunta alla sua 
quinta edizione. L’invito 
per le associazioni è di pre-
sentarsi in brevi filmati di 
30 secondi da divulgare 
attraverso i canali social del 
Centro di servizio e non 
solo. La scadenza per l’in-
vio del video è lunedì 4 
novembre 2024.
Saliranno sul podio 6 
associazioni (2 per Rimini, 
2 per Ravenna, 2 per Forlì 
Cesena), il cui video avrà 
ricevuto il maggior nume-
ro di “mi piace” nella pro-
vincia in cui si è deciso di 
partecipare. Le clip dei 
vincitori saranno proiet-
tate in alcune sale cine-
matografiche, nel rispetti-
vo territorio, durante la 
settimana in cui cade il 5 
dicembre, Giornata Inter-
nazionale del Volontaria-
to. 
Ma non è tutto. Tutti i video 
saranno presentati in 
anteprima all’Amarcort 
Film Festival di novem-
bre, la rassegna internazio-
nale di cortometraggi che si 
tiene a Rimini.
Più info su 
volontaromagna.it

Ognuno 
a suo modo

Protezione civile… nel Dna
Ne ha viste tante Carlo Zecchin da quando è volonta-

rio, e presidente, del Coordinamento di Protezione 
Civile della provincia di Rimini. L’alluvione di settem-

bre è l’ultima che si è trovato ad affrontare, ma prima ce ne 
sono state, ahimè, tante altre. In tutti questi anni, una con-
sapevolezza si è però ben radicata in lui: la cultura della 
protezione civile deve entrare nel nostro Dna. Sì perché a 
volte piccoli gesti, anche banali, in una situazione di emer-
genza non sono poi così scontati, ma un comportamento 
sbagliato può fare molti danni a noi o chi ci è vicino. 

Quando succedono questi avvenimenti, si vive sicura-
mente una fase di spaesamento e paura, non si sa a chi 
chiedere aiuto e soprattutto cosa fare. Dove informarsi?
Io raccomando sempre di consultare allertameteo.regione.
emilia-romagna.it. È il sito dell’Agenzia regionale di 
Protezione civile dove vengono rilasciate tutte le allerte gior-
naliere. Sono di tre tipi: 
gialla, arancione e rossa 
(verde indica una situa-
zione di normalità). Già 
con quella gialla, che nel 
pensiero collettivo è 
‘niente di preoccupan-
te’, si è in una fase 
attenzionale di cui anche 
il cittadino dovrebbe 
essere consapevole. 
C’è poi l’allerta arancio-
ne, per esempio per 
vento forte, è un’infor-
mazione importante per 
evitare rischi: ci dice per 
esempio di evitare zone 
dove possono esserci 
cadute di alberi, se sulla 
costa, di allontanarsi da 
moli o spiagge… Infine 
la rossa, in questo caso, se si è in una situazione di pericolo, 
il primo numero da fare è il 115, i Vigili del fuoco, a seguire 
il 112, i Carabinieri. Per segnalare invece situazioni precarie 
(argini a rischio crollo) il riferimento è il centralino del proprio 
Comune.

Andando sul pratico, quali comportamenti adottare?
Nel caso recente dell’alluvione, già nelle prime due fasi il 
cittadino può fare tanto: segnalare al proprio Comune la 
presenza di tombini ostruiti, pulirli dalle foglie; se possesso-
re di un terreno agricolo, verificare la pulizia di canali secon-
dari; informarsi sulle aree a rischio e quelle sicure, conosce-
re le vie di fuga; evitare di tenere oggetti di valore nei piani 
inferiori o seminterrati; munirsi di sacchi di sabbia da porre 
davanti al garage; non occupare sottopassi… Sono piccole 
cose di buonsenso, ma per esperienza non scontate, nella 
fase acuta possono invece ridurre notevolmente i rischi. 
Un’altra cosa importante è tenere pronto lo zainetto di emer-

genza, con: copie dei documenti, kit pronto soccorso, tor-
cia, radiolina a pile per le comunicazioni, un cambio. In 
allerta rossa: non dormire nei piani seminterrati quando 
possibile; evitare spostamenti e, se necessario, valutare 
bene il percorso (no zone allegate o a rischio crolli); non 
scendere mai per spostare l’auto anche con pochi centime-
tri di acqua; evitare di andare a monitorare l’argine dei 
fiumi… l’istinto è preservare noi e i nostri beni, ma bisogna 
ragionare a mente fredda. 

Come la Protezione civile interviene per la tutela del 
territorio, affinché queste situazioni possano essere se 
non evitate, comunque marginate? 
Ogni volontario, essendo una persona, ha il proprio pensiero 
ambientalista. Si è costruito negli ultimi cento anni a ridosso 
dei fiumi, ora si è capito che prima o poi il fiume si riprende 
quello che gli è stato tolto… Il compito della Protezione civi-

le è però un altro: moni-
torare il territorio, segna-
lando probabili situazioni 
di pericolo come argini 
compromessi, smotta-
menti… non entriamo 
nel merito dei piani edili-
zi. Quello che costatiamo 
è che i tempi di ritorno di 
certe emergenze si sono 
assottigliati, non sappia-
mo cosa questo com-
porterà, ma è importante 
che il cittadino abbia una 
cultura della protezione 
civile, deve entrare nel 
suo Dna. 

Questo scenario ci 
conferma quanto sia 
importante il volonta-

riato, come le persone possono avvicinarsi alla 
Protezione civile?
Succede che durante le emergenze, in questo caso l’alluvio-
ne, ci sia un aumento di adesioni al volontariato: c’è la voglia 
di essere presenti. È una tendenza che poi viene a scemare, 
ma comunque positiva: ben vengano nuove persone… La 
Protezione Civile, però, richiede competenze, non è un 
volontariato professionista ma sicuramente professionale. 
Ecco perché è fondamentale la formazione. 
Questo diventa quindi il momento propizio per avvicinarsi 
alle associazioni e iniziare il proprio percorso di specializza-
zione per essere pronti quando, purtroppo, sarà ancora 
necessario.

Per entrare in contatto con il Coordinamento di Protezione 
civile della propria provincia questi i contatti: per Rimini  
info@coorprocivrn.it  - per Forlì Cesena coordinamento.fc@
prociv.net - per Ravenna info@coprociv.ra.it

Festa del volontariato a Ravenna
Il 12 e 13 ottobre in piazza San Francesco a Ravenna, si terrà la festa del volontariato organizzata dalla Consulta di Ravenna, con un appuntamento 
extra in apertura, l’11 ottobre che sarà una lezione magistrale sul tema delle Case di Comunità.
Il programma prevede un pomeriggio, quello di sabato 12 ottobre, dedicato alla conoscenza delle associazioni presenti coi loro gazebo. Inoltre, in serata, 
esibizione di ballo con “Diabete&Ballo” un progetto nato con l’intento di contrastare le patologie cronico-degenerative attraverso il movimento e tanta musi-
ca, insieme a Officina della musica. Infine, Premiazione della Cittadina e del Cittadino Solidale: saranno premiati coloro che si sono distinti nel mondo del 
volontariato per le loro azioni in favore degli altri. Sarà dedicato un premio anche alle giovani e ai giovani volontari under 25. Il giorno successivo, la domeni-
ca dalle 9 alle 11,30, si terrà poi“Ravenna Weekend Trip”, presentato da Cacciatori di idee Odv con le magliette gialle del Comune di Ravenna, un gioco 
aperto a tutte/i simulando un weekend in giro per la città. Per info: raconsultavolontariato@gmail.com

Il concorso video 
per gli Ets con 
scadenza 4/11

Carlo Zecchin fa il punto sull’emergenza maltempo e su ciò che è da fare in tempo di pace


